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REGOLAMENTO ALLENATORI/TECNICI 
 
 Gli allenatori e i tecnici della ASD JUNIOR MONTICELLO:  
 

1. Prendono visione e condividono i regolamenti e la policy tutela dei minori. 

2. Mantengono un comportamento rispettoso e leale nei confronti dei calciatori e delle calciatrici, dei dirigenti, dei genitori 
e del personale della Società pena l’esclusione progressiva dalle attività sino all’esonero, su decisione del Consiglio 
Direttivo. 

3. Rimangono aderenti al ruolo di allenatore. Non prendono decisioni non attinenti la sfera tecnica se non dopo essersi 
confrontati con il dirigente accompagnatore e il responsabile del settore. Danno giusta considerazione ai genitori 
rimandando al dirigente accompagnatore ed eventualmente allo staff dirigenziale in caso di problematiche particolari.  

4. Partecipano agli incontri di formazione organizzati dalla Società nell’ambito della Scuola Calcio, della Tutela Minori e 
di progetti specifici e si aggiornano quanto più possibile facendosi trovare pronti dal punto di vista tecnico-tattico, fisico-
motorio e socio-pedagogico: passione, competenza e autocritica sono le parole chiave di un bravo tecnico; equilibrio, 
pazienza ed entusiasmo sono le parole chiave di un bravo educatore.  

5. Sono per i giovani calciatori e calciatrici un punto di riferimento e un esempio, dentro e fuori dal campo, con 
comportamenti, abitudini ed atteggiamenti sani e corretti, sostenendo e applaudendo sempre gli sforzi dei calciatori e 
calciatrici soprattutto con i/le ragazzi/e più fragili e supportando i calciatori e le calciatrici trasmettendo serenità, 
passione e promuovendo le loro qualità, ascoltando i loro interessi e stimolandoli alla partecipazione ed aggregazione, 
al miglioramento al rispetto delle regole (orari, abbigliamento, alimentazione, igiene personale). 

6. Sono coerenti ed imparziali, rispettando il desiderio di divertimento dei bambini e ragazzi, gratificandoli, facendo 
partecipare tutti alle attività, proponendo anche allenamenti in funzione del grado di abilità raggiunte e proponendo 
attività adatte alla squadra e al singolo, rispettandone le capacità e le attitudini e dando adeguato spazio a tutti 
cercando di evitare l’abbandono dei ragazzi nel corso della stagione.  

7. Non tollerano comportamenti e linguaggi offensivi, e incoraggiano e promuovono il fair play, la disciplina, la 
correttezza, il rispetto degli avversari e lo spirito di squadra dentro e fuori dal campo. 

8. Combattono e prevengono qualsiasi forma di bullismo tra i minori, ascoltando i bisogni, le richieste, le preoccupazioni 
di tutti i calciatori e di tutte le calciatrici, non umiliano o sminuiscono gli atleti o i loro sforzi durante una partita o una 
sessione di allenamento e non sfruttano il minore per un tornaconto personale o economico; segnalano eventuali dubbi 
sulla sicurezza e sul benessere dei calciatori e delle calciatrici rivolgendosi al delegato alla tutela dei minori.  

9. Rispettano la privacy del minore, assicurandone un’adeguata vigilanza ed evitando di trascorrere del tempo da solo 
con lui/lei, garantendo che qualsiasi trattamento di assistenza sanitaria si svolga in ambiente supervisionato e sempre 
con la presenza di un soggetto terzo (altro giocatore/giocatrice e/o dirigente). 

10. Non utilizzano i social media in maniera inappropriata coinvolgendo i minori nelle conversazioni private sui social media 
e non pubblicano mai commenti o condividono immagini che potrebbero compromettere il loro benessere o causare loro 
danni; non acquisiscono, detengono e pubblicano fotografie o divulgano altre informazioni sui bambini e sui ragazzi o 
sulle loro famiglie su qualsiasi supporto cartaceo ovvero digitale personale.  

11. Comunicano tempestivamente la propria assenza o ritardo, al fine di sostituire o/e organizzare di conseguenza le attività; 
comunicano obbligatoriamente le variazioni degli allenamenti e/o partite, anche nel caso di non svolgimento della seduta 
di allenamento. Le comunicazioni sono necessarie al fine di ottimizzare gli spazi e le risorse con le altre squadre. 

12. Hanno cura del materiale e dell’abbigliamento consegnato dalla società e al termine dell’allenamento deve accertarsi 
che il materiale utilizzato per gli allenamenti e le partite sia stato depositato in ordine nei container e nei magazzini e nel 
caso in cui un calciatore o calciatrice lanci il pallone al di fuori del campo di gioco invita l’atleta (eventualmente coadiuvato 
dal dirigente accompagnatore) al recupero del pallone.  

13. Al termine dell’allenamento, nel caso di assenza del dirigente, assicura la consegna dell’atleta minorenne ai genitori/tutori 
o delegati. 

14. Non bestemmiano e non usano linguaggio volgare e/o offensivo. 

15. Il mancato rispetto del regolamento comporta l’intervento della società che si riserva di comminare sanzioni fino alla 
sospensione o all’interruzione del rapporto di collaborazione. 

 
 
All’interno della struttura sportiva è assolutamente vietato fumare e l’abuso di sostanze alcoliche.  
L’assunzione di sostanze illecite è assolutamente incompatibile con la partecipazione all’associazione sportiva. 


